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Sede dell’evento è “Oriocenter”, connesso
all’aeroporto internazionale “Il Caravaggio”, uno
dei più grandi centri commerciali europei che sta
riconfigurando l’urbanita’ di Bergamo in una
prospettiva policentrica e reticolare

 

 

Bergamo, 5 aprile 2018 – Ha avuto luogo stamattina presso la sede della locale

Universita’ di via Salvecchio, citta’ alta, l’incontro dal titolo: “Notte europea della

geografia”, promosso dalla medesima Università, European Association of Geographical

Societies EUGEO, Associazione Geografi Italiani AGeI e dal Comitato Italiano UGI,

Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC, AIIG, CISGE, SSG, SGI, UGI,

EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia di Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San

Paolo e Orio al Serio. Gli enti finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Orio

L'Informatore Orobico.it, 29 aprile 2018



Center. Hanno collaborato all’organizzazione: Visit Bergamo e SACBO. Responsabile:

Emanuela Casti, Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di Bergamo.

Obbietivo dell’iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica raccontando la

Geografia al grande pubblico attraverso la Notte europea. Sede dell’evento Oriocenter,

noto per la regolarità urbana di Bergamo e il suo territorio, connesso all’aeroporto

internazionale “Il Caravaggio”, uno dei più grandi centri commerciali europei che sta

riconfigurando l’urbanita’ di Bergamo in una prospettiva policentrica e reticolare.

La scelta dell’Oriocenter, ovvero di un centro commerciale come sede cell’evento in parola

è provocatoria ed ha lo scopo di mostrare l’apporto che la Geografia può offrire alla

riflessione sulla riconfigurazione urbana e sugli spazi pubblici nell’area della

mondializzazione. Si tratta di prospettare la città, da un lato come “organismo” non più

suddiviso in centro/periferia, ma piuttosto come un sistema osmotico centrato sulla

mobilità; dall’altro, come un nodo inserito in una reticolarita’ dove si intrecciano

economiche del locale e del globale.

«Bisogna analizzare i fenomeni che hanno ripercustioni sul territorio – spiega Emanuela

Casti, direttore del Centro Studi su Territorio dell’Università –. Noi ci siamo recati a

Oriocenter e ci siamo immessi in mezzo al pubblico per far capire che la Geografia è la

disciplina che analizza le ragioni dei fenomeni sul territorio mediante analisi del territorio

stesso. Attualmente, attraverso la nostra cartografia per lo studio del territorio – prosegue

– stiamo lavorando assieme al politecnico e altre università, con cui abbiamo scelto un

aspetto importante come luogo non abituato a ospitare eventi culturali come Oriocenter, e

mostrare questi studi seri che possono prendere in considerazione il fenomeno del centro

commerciale, luogo dove si crea una nuova socialità e una nuova forma del vivere

quotidiano contemporaneo che, all’interno della città, ha il suo spazio e dà la possibilità

alla città stessa di avere altri spazi pubblici culturali che possono dialogare tra loro. Il

capoluogo orobico dunque cambia e ha più luoghi per dialogare. Partiamo anche dal fatto

che non abbiamo fatto una campagna vendita, ma abbiamo chiesto a Oriocenter di

ospitarci e la sua apertura è stata immediata e di grande interesse e, quindi, non abbiamo

avuto problemi per la nostra iniziativa. L’altro finanziatore del nostro progetto studi sul

territorio è Italcementi, conclude».

L’incontro proseguirà domani 6 aprile a Oriocenter, dalle ore 18 alle 22, nell’area Food

nuovo polo Oriocenter, col tema “Dalla ‘cartina’ al centro commerciale”; seguirà una tavola

rotonda presso la Sala Uci Cinema, dal titolo “Il Centro commerciali è uno spazio

pubblico?”; infine avrà luogo, dalle ore 22 alle 23, un’escursione con itinerario da



Oriocenter all’aeroporto internazionale “Il Caravaggio” per riscoprire il valore della mobilità

lenta e l’evoluzione paesaggistica del polo intermodale.

Antonio



LombardiaPress

In concomitanza con molte altre città europee anche l'Università di Bergamo -
nell'ambito degli eventi organizzati per il Cinquantesimo anniversario - celebra la
Notte Europea della Geografia, ideata dal Comitato Nazionale Francese di
Geografia e promossa da EUGEO, una costellazione di eventi sincroni che
coinvolgeranno team, laboratori, associazioni e appassionati nella serata/nottata
del 6 Aprile 2018 http://www.ageiweb.it/nottedellageografia/
La Notte Europea della Geografia è organizzata dall'Università degli Studi di
Bergamo e Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC, AIIG,
CISGE, SSG, SGI, UGI, EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia di
Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti
finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Oriocenter. Collaborano
all'organizzazione: VisitBergamo e SACBO. Responsabile: Emanuela Casti,
Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di Bergamo.

Obiettivo dell'iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica raccontando
la geografia al grande pubblico attraverso la notte europea. Sede dell'evento
l'Oriocenter, iperluogo nodo della nuova reticolarità urbana di Bergamo e del suo
territorio, connesso all'Aeroporto internazionale Il Caravaggio, uno dei più grandi
centri commerciali europei che sta riconfigurando l'urbanità di Bergamo in una

LombardiaPress, 29 marzo 2018



prospettiva policentrica e reticolare.
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Bergamo partecipa alla notte europea
della geografia
L'iniziativa, ideata dal Comitato Nazionale Francese di Geograf a e promossa
da Eugeo, propone una costellazione di eventi sincroni che coinvolgeranno
team, laboratori, associazioni e appassionati nella serata/nottata del 6 aprile.

Zoom
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

In concomitanza con molte altre città europee anche l’Università di Bergamo – nell’ambito degli eventi organizzat
coinvolgeranno team, laboratori, associazioni e appassionati nella serata/nottata del 6 aprile – 

La Notte Europea della Geograf a è organizzata dall’Università degli Studi di Bergamo e Centro Studi sul Territorio 
Provincia di Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti f nanziatori del progetto sono

Obiettivo dell’iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientif ca raccontando la geograf a al grande pubblico 
grandi centri commerciali europei che sta riconf gurando l’urbanità di Bergamo in una prospettiva policentrica e r

http://www.ageiweb

https://www.bergamonews.it/2018/03/30/bergamo-partecipa-alla-notte-europea-della-geografia/279311/
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Il 6 aprile Bergamo partecipa
alla Notte Europea della
Geografia
In concomitanza con molte altre città europee anche l’Università di

Bergamo - nell’ambito degli eventi organizzati per il Cinquantesimo

anniversario - celebra la Notte Europea della Geografia, ideata dal

Comitato Nazionale Francese di Geografia e promossa da EUGEO, una

costellazione di eventi sincroni che coinvolgeranno team, laboratori,

associazioni e appassionati nella serata/nottata del 6 Aprile 2018

http://www.ageiweb.it/nottedellageografia/

La Notte Europea della Geografia è organizzata dall’Università degli Studi

di Bergamo e Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC,

AIIG, CISGE, SSG, SGI, UGI, EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia

di Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti

finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Oriocenter.

Collaborano all’organizzazione: VisitBergamo e SACBO. Responsabile:

Emanuela Casti, Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di

Bergamo.

Obiettivo dell’iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica

raccontando la geografia al grande pubblico attraverso la notte europea.

Sede dell’evento l’Oriocenter, iperluogo nodo della nuova reticolarità

urbana di Bergamo e del suo territorio, connesso all’Aeroporto

internazionale Il Caravaggio, uno dei più grandi centri commerciali

europei che sta riconfigurando l’urbanità di Bergamo in una prospettiva

policentrica e reticolare.

https://www.comunicativamente.com/Notizie/64868/Il+6+aprile+Bergamo+partecipa+alla+Notte+Europea+della+Geografia.html

Comunicativamente.com, 30 marzo 2018



Il 6 aprile Bergamo partecipa alla Notte
Europea della Geografia
Ricerca scientifica valorizzata raccontando la
geografia al grande pubblico attraverso la Notte
Europea.
29/03/2018 - 18:30

Bergamo, (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura) In concomitanza
con molte altre città europee anche l’Università di Bergamo - nell’ambito degli
eventi organizzati per il Cinquantesimo anniversario - celebra la Notte Europea
della Geografia, ideata dal Comitato Nazionale Francese di Geografia e promossa
da EUGEO, una costellazione di eventi sincroni che coinvolgeranno team,
laboratori, associazioni e appassionati nella serata/nottata del 6 Aprile 2018
http://www.ageiweb.it/nottedellageografia/
La Notte Europea della Geografia è organizzata dall’Università degli Studi di
Bergamo e Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC, AIIG,
CISGE, SSG, SGI, UGI, EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia di
Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti
finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Oriocenter. Collaborano
all’organizzazione: VisitBergamo e SACBO. Responsabile: Emanuela Casti,
Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di Bergamo.

Informazione.it, 30 marzo 2018

https://www.informazione.it/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura
https://www.informazione.it/e/bergamo
https://www.informazione.it/e/silicon-graphics
https://www.informazione.it/e/azzano-san-paolo
https://www.informazione.it/e/serio
https://www.informazione.it/e/sacbo


Obiettivo dell’iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica raccontando
la geografia al grande pubblico attraverso la notte europea. Sede dell’evento
l’Oriocenter, iperluogo nodo della nuova reticolarità urbana di Bergamo e del suo
territorio, connesso all’Aeroporto internazionale Il Caravaggio, uno dei più
grandi centri commerciali europei che sta riconfigurando l’urbanità di Bergamo in
una prospettiva policentrica e reticolare.

https://www.informazione.it/e/michelangelo-merisi-da-caravaggio
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Il 6 aprile Bergamo partecipa
alla Notte Europea della
Geografia
3 minuti fa

In concomitanza con molte altre città europee anche l'Università di
Bergamo - nell'ambito degli eventi organizzati per il Cinquantesimo
anniversario - celebra la Notte Europea della Geografia, ideata dal
Comitato Nazionale Francese di Geografia e promossa da EUGEO, una
costellazione di eventi sincroni che coinvolgeranno team, laboratori,
associazioni e appassionati nella serata/nottata del 6 Aprile 2018
http://www.ageiweb.it/nottedellageografia/

La Notte Europea della Geografia è organizzata dall'Università degli Studi
di Bergamo e Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC,
AIIG, CISGE, SSG, SGI, UGI, EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia
di Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti
finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Oriocenter.
Collaborano all'organizzazione: VisitBergamo e SACBO. Responsabile:
Emanuela Casti, Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di
Bergamo.

Obiettivo dell'iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica
raccontando la geografia al grande pubblico attraverso la notte europea.
Sede dell'evento l'Oriocenter, iperluogo nodo della nuova reticolarità
urbana di Bergamo e del suo territorio, connesso all'Aeroporto
internazionale Il Caravaggio, uno dei più grandi centri commerciali
europei che sta riconfigurando l'urbanità di Bergamo in una prospettiva
policentrica e reticolare.

https://www.intopic.it/articolo/272471/

Intopic.it, 30 marzo 2018



Il 6 aprile Bergamo partecipa alla Notte
Europea della Geografia
29 marzo 2018

Redaclem Eventi Lascia un commentoA-   A=   A+

In concomitanza con molte altre città europee anche l’Università di Bergamo –
nell’ambito degli eventi organizzati per il Cinquantesimo anniversario – celebra la
Notte Europea della Geografia, ideata dal Comitato Nazionale Francese di
Geografia e promossa da EUGEO, una costellazione di eventi sincroni che
coinvolgeranno team, laboratori, associazioni e appassionati nella serata/nottata
del 6 Aprile 2018 http://www.ageiweb.it/nottedellageografia/

La Notte Europea della Geografia è organizzata dall’Università degli Studi di
Bergamo e Centro Studi sul Territorio con gli enti promotori AGEI, AIC, AIIG,
CISGE, SSG, SGI, UGI, EUGEO e CNFG e il patrocinio di Provincia di
Bergamo, Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo e Orio al Serio. Gli enti
finanziatori del progetto sono Fondazione Pesenti e Oriocenter. Collaborano
all’organizzazione: VisitBergamo e SACBO. Responsabile: Emanuela Casti,
Direttore del Centro Studi sul Territorio, Università di Bergamo.

Obiettivo dell’iniziativa è di valorizzare il lavoro di ricerca scientifica raccontando
la geografia al grande pubblico attraverso la notte europea. Sede dell’evento
l’Oriocenter, iperluogo nodo della nuova reticolarità urbana di Bergamo e del suo
territorio, connesso all’Aeroporto internazionale Il Caravaggio, uno dei più grandi
centri commerciali europei che sta riconfigurando l’urbanità di Bergamo in una
prospettiva policentrica e reticolare.
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Tra il 6 e il 7 aprile, in Italia 37 appuntamenti in 22 città

La Geografia si illumina a festa e indossa il suo abito migliore per la
seconda edizione della Notte Europea, in programma tra il 6 e il 7
aprile 2018: una straordinaria mobilitazione ideata dal Comitato
Nazionale Francese di Geografia e promossa dall'Associazione
Europea delle Società Geografiche (Eugeo). Tante le iniziative
anche in Italia, con 37 appuntamenti in 22 città, per accendere i
riflettori sui recenti sviluppi della geografia e sul "mestiere del
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L'Eco di Bergamo on-line, 4 aprile 2018
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La Geogra�a si illumina a festa per la Notte

Europea
Ben 37 iniziative si svolgeranno in 22 città italiane con passeggiate
urbane, tavole rotonde, l’uso di strumenti della geogra�a nuovi e
vecchi

A cura di Filomena Fotia  5 aprile 2018 - 14:44

Come in tutta l’Europa i ricercatori e gli appassionati di geogra�a, assieme ed in mezzo al pubblico (a partire dal

pomeriggio e �no a notte fonda di venerdì 6 aprile), in una straordinaria “mobilitazione” continentale, faranno

conoscere concretamente e con esperienze organizzate in piazza, in aula o in strada i recenti sviluppi della

geogra�a e del “mestiere del geografo”. Fare oggi Geogra�a signi�ca infatti studiare, rappresentare e proporre

soluzioni ai problemi dell’ambiente, del paesaggio e della gestione del territorio; conoscere, tenendole assieme, le

MeteoWeb.it, 5 aprile 2018
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tante dimensioni del mondo contemporaneo: da quella del vissuto individuale di tutti i giorni arrivando, con

passaggi di scala (una delle speciali chiavi di lettura della geogra�a), �no alle dimensioni più ampie, come quella

globale. Tutte e tutti noi siamo “immersi” in una rete dagli innumerevoli nodi: ciò che ci succede può essere causato

da fenomeni a noi vicini o lontanissimi, nello spazio “reale” o nel cyberspazio. Non essere in grado di leggere questa

complessità ci rende più deboli, più indifesi, meno capaci di costruire coscientemente il nostro futuro: la geogra�a

contemporanea, sotto questa luce, è uno strumento culturale che consente non solo di comprendere, ma di

costruire consapevolmente la realtà e il “nostro” mondo.

Le 37 iniziative si svolgeranno in 22 città italiane con passeggiate urbane, tavole rotonde, l’uso di strumenti della

geogra�a nuovi e vecchi (satelliti, droni, GIS, geodata, atlanti, carte antiche), mostre interattive, percorsi

geoletterari, vedute di città e paesaggi dei grandi viaggiatori del passato e poi ancora street food, giochi geogra�ci,

spettacoli teatrali e musicali, degustazioni di prodotti del territorio e aperture al pubblico di luoghi storici e

laboratori della geogra�a come la Società Geogra�ca Italiana di Roma. Si tratta di un’iniziativa di rilievo europeo

promossa dall’EUGEO (l’Associazione che riunisce tutte le società geogra�che europee) a cui in Italia partecipano i

maggiori sodalizi geogra�ci Italiani, i ricercatori delle più grandi università italiane e semplici appassionati.

L’obiettivo che gli organizzatori si propongono è superare vecchi pregiudizi e luoghi comuni presso il

grande  pubblico e i media “mettendo in piazza” la Geogra�a, dando così visibilità alla ricerca e all’educazione

geogra�ca come elementi indispensabili nella cultura di un Paese. Un Paese che, ad esempio, ha bisogno di una

cultura diffusa del territorio, che è necessaria per garantirne una corretta e responsabile gestione e per apprezzare

il valore delle bellezze della Terra, del patrimonio materiale e immateriale sedimentato in millenni di geogra�e,

prodotte e continuamente ri-generate. Ne ha bisogno anche per la formazione di cittadine e cittadini consapevoli e

attivi, qui e nel mondo, anche grazie a una solida “intelligenza spaziale”, che è una chiave determinante – come

strumento per comprendere e costruire la nostra realtà – non solo nella fase della formazione ma per tutta la

durata della vita.

Contenuti Sponsorizzati
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    

Venerdì 06 Aprile 2018

NOTTE EUROPEA DELLA
GEOGRAFIA

Insieme a tante altre città europee, anche Bergamo festeggia la Notte

della Geogra!a!

 

La Notte Europea della Geogra!a è un’iniziativa promossa da EUGEO

(European Association of Geographical Societies), l’AGeI (Associazione

Geogra! Italiani), il Comitato Italiano UGI (Unione Geogra!ca

Internazionale) e tutte le altre associazioni geogra!che nazionali e

europee. La manifestazione prevede un insieme di eventi sincroni che

coinvolgono team, laboratori, associazioni e appassionati di viaggi e

turismo nella serata/notte del 6 aprile 2018. Dagli spazi accademici, i

geogra! si rivolgono al grande pubblico mediante un insieme di

Edizione Digitale | Abbonamenti | Necrologie | Concorsi | L'EcoStore Accedi Registrati



6/4/2018 NOTTE EUROPEA DELLA GEOGRAFIA - Venerdì 06 Aprile 2018 18:30 - Bergamo L'Eco di Bergamo - Notizie di Bergamo e provincia

https://www.ecodibergamo.it/planner/dettaglio/notte-europea-della-geografia_1116469_832/ 2/6

iniziative in tutti i Paesi dell’Unione, con l’obiettivo di migliorare la

visibilità e l’incisività della Geogra!a quale sapere strategico dei

fenomeni della contemporaneità. 

In modo provocatorio i geogra! dell’Università di Bergamo intendono

far uscire la Geogra!a dalle aule universitarie per portarla in un luogo

topico della mondializzazione ossia un Centro commerciale che dalla

esclusiva funzione commerciale diventa uno spazio plurifunzionale. La

Notte Europea della Geogra!a a Bergamo, dunque, intende,

avvalendosi di di"erenti forme comunicative (discorsivi, visuali,

ipertestuali e di osservazione diretta), mostrare il ruolo della Geogra!a

nell’analisi delle trasformazioni urbane mediante i sistemi di mapping. 

L’Orio Center di Bergamo – connesso all’Aeroporto internazionale Il

Caravaggio – è uno dei più grandi centri commerciali europei che ben

rappresenta la sua nuova veste di iperluogo che intercetta e coagula

varie forme di mobilità (aerea, automobilistica, pedestre) degli abitanti

(cittadini, turisti, pendolari, migranti) nel segno dello shopping, dello

svago, del lavoro, dei servizi e delle attività culturali prospettandosi

nodo di una  nuova reticolarità urbana di Bergamo e del suo territorio. 

L’evento bergamasco si articola in quattro attività. Due sono svolte in

successione (tavola rotonda, escursione) e due in contemporanea

(spazio espositivo, laboratorio di sperimentazione) e sono rivolte a

di"erenti tipologie di visitatori: 

Ore 18:30-20:30 tavola rotonda: Il Centro commerciale è uno spazio

pubblico? 

L’evento è centrato sul ruolo della Geogra!a nell’analisi dei sistemi

urbani, degli spazi pubblici e del nuovo concetto di “iperluogo”.  

La Geogra!a contemporanea analizza la città organizzata in nodi e reti

quale esito della mobilità dei suoi abitanti e del #usso delle

informazioni e dei contatti virtuali. Tale con!gurazione urbana oltre a

mostrare l’intreccio di nodi e connessioni si traduce in nuove forme
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aggregative - i cosiddetti “iperluoghi” (come gli shopping malls, gli

aeroporti, le stazioni, i parchi d’attrazione, i luoghi culturali, …) - in cui si

registra una co-presenza di individui e una coesistenza di connessioni

materiali e immateriali che esprimono la densità e la diversità

dell’urbano, nuovi indicatori sui quali intercettare l’urbanità. Anche

città di medie dimensioni come Bergamo presentano tali esiti della

mondializzazione ma nello stesso tempo, rimarcano l’esigenza della

preservazione dei caratteri locali provenienti dalla strati!cazione

storico-culturale. La tavola rotonda si rivolge ad un pubblico adulto

comprendente i visitatori dell’Orio Center e i passeggeri dell’aeroporto

di Orio al Serio, gli esperti e amministratori del territorio, i cultori della

geogra!a, della piani!cazione urbana e della protezione ambientale. 

Ore 18:30-22:00 spazio espositivo - GeoVisioni 

Mapping, infogra!che e video realizzati dal Centro Studi sul Territorio e

dal CST-DiathesisLab dell’Università di Bergamo sulla rigenerazione

urbana (RifoMap, Rifo3D), sulla progettazione ambientale (Multimap,

OriobieMap, Parco dei Colli), sul turismo internazionale (Settebellezze),

sulla partecipazione e governance territoriale (BergamoOpenMapping,

BG Public Space).

Ore 18:00-22:00  laboratorio – Geo/Map/Lab 

Un laboratorio di applicazione del webmapping rivolto a studenti,

turisti e visitatori, organizzato attorno a postazioni PC e tablet per

comprendere la programmazione dei sistemi partecipativi e costruire

nuove mappe con GIS open-source. 

Ore 22:00-23:00  escursione – Bergamo a più velocità: dal paesaggio

dei “magredi” a quello dei parcheggi 

Un itinerario ragionato dall’Orio Center all’aeroporto internazionale Il

Caravaggio per riscoprire il valore della mobilità lenta e ricostruire

l’evoluzione paesaggistica del polo intermodale accedendo alla torre di

coordinamento di scalo (per iscriversi è necessario inviare una mail a

diathesis@unibg.it entro il 30 marzo 2018). 
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Locandina

S. Eminenza il cardinale Giovanni Battista Re, sarà a Sorisole per pregare sulla tomba di don Antonio Rubbi,

(1693-1785) “ol ...

Nell'ambito delle iniziative organizzate per il 50esimo anniversario dell'Università di Bergamo, Lucia Avallone

legge «Palazzo Yacoublan», uno dei romanzi simbolo ...

 

Dove e quando
Bergamo Oriocenter 

Date: Venerdì 06 Aprile 2018 

Ora inizio: 18:30

 

Sito: http://www.unibg.it/diathesis 

Telefono: 035.2052210 

Email: diathesis@unibg.it 

Evento inserito da: Bergamo Avvenimenti

PONTIFICALE CARINAL RE

PALAZZO YACOUBIAN

SORISOLE

08 Aprile 2018

BERGAMO

12 Aprile 2018
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Da sinistra, Cristina Rodeschini, Ruggero Barzaghi, Gianpietro Bonaldi

Una notte fra le mappe fuori dalle aule
L’evento. Oggi dalle 18 alle 23 al centro commerciale Oriocenter laboratori e incontri con esperti e geografi
L’iniziativa dell’Università degli Studi. Un insolito tour alla torre di coordinamento dello scalo aeroportuale

sviluppo culturale del nostro
territorio, all’arricchimento e
all’esposizione della bellezza
del nostro Paese». A fronte di
tale impegno economico, si
profila la possibilità per Meta-
no Nord di avere un membro in
seno al cda della Fondazione.
Soddisfazione da parte di
Gianpietro Bonaldi, responsa-
bile operativo Fondazione Ac-
cademia Carrara: «Essere no-
stri partner significa avere la
convinzione di “fare cultura” a
favore della città e non solo, a
fianco di un’istituzione che
dalla riapertura nel 2015 ha di-
mostrato in più occasioni d’es-
sere ben radicata sul territorio,
con la capacità, unica, di pro-
iettarsi in una dimensione na-
zionale e internazionale».

ne concreta e prestigiosa di in-
vestimento - dice Ruggero Bar-
zaghi vicepresidente Gruppo
Metano Nord -. In Fondazione
Accademia Carrara abbiamo
trovato una capacità di gestio-
ne virtuosa fatta di progetta-
zione culturale, approfondi-
mento scientifico, tutela del
patrimonio artistico ma anche
innovazione nel marketing,
nella comunicazione e nello
sviluppo museale. Siamo con-
tenti di poter contribuire allo

museo che, dalla riapertura nel
2015, si impegna costantemen-
te nella valorizzazione, ricerca,
conservazione e divulgazione
del suo inestimabile patrimo-
nio. Si tratta di Metano Nord,
gruppo bergamasco attivo nel
mercato dell’energia da oltre
50 anni, che sosterrà la Fonda-
zione Accademia Carrara con
150mila euro complessivi nel
triennio 2018-2021. «Metano
Nord vede nella Fondazione
Accademia Carrara un’opzio-

New entry
Il sostegno del gruppo 

del mercato dell’energia 

attivo da oltre 50 anni

per il triennio 2018-2021

Ancora una volta, una
realtà significativa del territo-
rio sceglie di supportare la bel-
lezza e la cultura attraverso la
partecipazione alla vita e alla
promozione della Fondazione
Accademia Carrara e del suo

Metano Nord, nuovo socio
della Fondazione Carrara

ALICE BASSANESI

Non è più solo la materia
che si studia sui libri di scuola in
modo schematico e mnemonico.
La geografia, oggi, è molto di più:
significa ragionare e capire i feno-
meni del territorio, anche attra-
verso l’utilizzo di una nuova car-
tografia che fa delle nuove tecno-
logie e della partecipazione alcuni
dei suoi punti di forza. Anche da
questi presupposti nasce la pro-
posta dell’Università degli studi
di Bergamo in occasione della 
«Notte europea della geografia. 
Dalla “cartina” al centro commer-
ciale”, l’iniziativa promossa da 
Eugeo (European Association of
Geographical Societies), da Agei
(Associazione geografi italiani),
e dal Comitato italiano Ugi (Unio-
ne geografica internazionale). La
manifestazione, che arriva a Ber-
gamo per la prima volta, prevede
un insieme di eventi che coinvol-
gono team, laboratori, associazio-
ni e appassionati di viaggi e turi-
smo a partire dalle 18 di oggi. 

Una nuova visione della materia

«La geografia – spiega la professo-
ressa Emanuela Casti, direttore
del Centro studi del territorio che
si è occupata del coordinamento
della manifestazione - è qualcosa
di diverso rispetto a ciò che si pen-
sa comunemente. La geografia 
descrittiva che si insegna a scuola
lascia spazio, in ambito universi-
tario già da diverso tempo, alla 
materia che non si limita a descri-
vere soltanto il territorio, ma lo 
analizza e cerca di dare risposte
ai fenomeni che vengono eviden-
ziati proprio sul territorio». 

Una nuova visione da promuo-
vere. «Abbiamo deciso – continua
- di non aprire le porte dell’Uni-
versità per quest’evento ma di an-
dare in un luogo come Oriocenter
e metterci in mezzo alla gente per
raccontare questa geografia rin-
novata secondo due direzioni: da
una parte l’analisi e il trovare la 

ragione di determinati fenomeni
sul territorio, dall’altra un nuovo
modo di approcciarsi alla carto-
grafia, non più solo attraverso le
cartine». In modo provocatorio i
geografi hanno voluto far uscire
la geografia dalle aule per portarla
in un luogo topico della mondia-
lizzazione ormai diventato uno 
spazio plurifunzionale. 

«Un iperluogo – sottolinea Ca-
sti - che rappresenta una nuova 
socialità, una nuova forma del vi-
vere quotidiano contemporaneo.
Uno spazio che deve dialogare 
con gli altri spazi, per esempio 
quelli urbani, che intercetta e coa-
gula varie forme di mobilità (ae-
rea, automobilistica, pedestre), 
degli abitanti (cittadini, turisti, 
pendolari e migranti) nel segno 
dello shopping, dello svago, del 
lavoro, dei servizi e delle attività

carta aperta e multimediale che
può funzionare anche arricchita
da pop up, video e fotografie». 
Nuovi modelli cartografici che sa-
ranno esposti nell’area food del 
nuovo polo di Oriocenter oggi dal-
le 18,30 alle 22 nello spazio «Geo-
Visioni»; sempre alle 18,30 in una
delle sale di Uci Cinemas, avrà 
inizio la tavola rotonda «Il centro
commerciale è uno spazio pubbli-
co?» con la partecipazione di am-
ministratori del territorio e geo-
grafi di atenei italiani. Dalle 18 alle
22 sarà possibile partecipare a un
laboratorio di applicazione del 
webmapping rivolto a studenti, 
turisti e visitatori. Infine dalle 22
alle 23 è programmata l’escursio-
ne «Bergamo a più velocità: dal 
paesaggio dei magredi a quello dei
parcheggi», un itinerario da Orio-
center all’aeroporto, che si con-
cluderà accedendo alla torre di 
coordinamento dello scalo. 

I 50 anni dell’Ateneo

L’appuntamento è inserito nelle
manifestazioni per i festeggia-
menti dei 50 anni dell’ateneo ber-
gamasco, «un’occasione impor-
tante – sottolinea il rettore del-
l’Università, Remo Morzenti Pel-
legrini – di divulgazione, espres-
sione perfetta di quella che è la 
terza missione dell’Università, il
racconto sul territorio della ma-
teria e degli studi fatti in ateneo».

Un’operazione condivisa con
partner importanti (tra cui Visit-
Bergamo, Oriocenter, Fondazio-
ne Pesenti, Provincia di Bergamo,
Sacbo). «Il progetto culturale di
Oriocenter – spiegano Giancarlo
Bassi, presidente di Oriocenter e
Giorgio Ghilardi, consulente del
progetto culturale che riguarda il
centro – si arricchisce con que-
st’iniziativa. Continueremo a im-
pegnarci in questo senso per tra-
sformare in iperluogo quello che
fino a qualche anno fa veniva defi-
nito solo un nonluogo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’immagine che campeggia sul manifesto della manifestazione «Notte europea della Geografia» organizzata dall’Università degli Studi

Il gruppo dei geografi che interverrà a OrioCenter

CulturaeSpettacoli
CULTURASPETTACOLI@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it

culturali prospettandosi nodo di
una nuova reticolarità urbana di
Bergamo e del suo territorio». 

L’appuntamento vuole quindi
avvalersi di differenti forme co-
municative per mostrare il ruolo
della geografia nell’analisi delle 
trasformazioni urbane mediante
i sistemi di mapping. «La cartina
– conclude Casti - era la fedele 
riproduzione del territorio. Oggi
però la nostra realtà è cambiata,
funzioniamo in rete, attraverso 
contatti digitali che si giocano at-
traverso connessioni e mobilità.
Le nuove tecnologie però ci per-
mettono di superare lo strumento
della carta statica e con pochi ele-
menti fissi per arrivare a piatta-
forme Web Gis, che consentono
la rappresentazione del territorio
anche attraverso la partecipazio-
ne. Nasce così un nuovo tipo di 

Ztz0bXOuopzWE/eTAFTZ6k/Vq4vyAQmA0DMftw3x0nI=



Scuola, la notte bianca della Geografia: “La domanda di corsi è in
forte crescita, ma la materia rimane bistrattata”

di Alex Corlazzoli | 6 aprile 2018

Nata due anni fa in Francia, la manifestazione per la prima volta sbarca in

tutta Europa e l’Italia è il Paese con il maggior numero di eventi in

calendario. Ma ancora ci sono concorsi pubblici ai quali i laureati non

possono partecipare perché i loro titoli non vengono inseriti tra quelli validi

per l'ammissione: il caso più eclatante è il bando Mibact del 2016

A Bologna hanno organizzato una passeggiata nei prati di Caprara, a Roma una

caccia al tesoro con l’uso del Gps, a Otranto una serata dedicata ai racconti di viaggi:

venerdì è la prima notte bianca della geografia. Nata due anni fa in Francia, la

manifestazione quest’anno per la prima volta varca i confini per sbarcare in tutt’Europa

e l’Italia è il Paese con il maggior numero di eventi in calendario. Oltre venti città

coinvolte, più di quaranta iniziative, 500 iscritti alla “Sapienza” e la certezza che nel

nostro Paese sono in tanti ad amare questa materia considerata negli ultimi anni la

Cenerentola delle discipline.

“La conferma che in Italia c’è un’attenzione per la geografia sono i numeri di questa

notte bianca”, spiega Riccardo Mori, presidente del corso di laurea in gestione e

valorizzazione del territorio nell’ateneo capitolino e segretario nazionale

dell’Associazione italiana insegnanti di geografia.

Mori con il professore Gino De Vecchis, uno dei massimi esperti del tema, fanno

parte della cabina di regia della manifestazione che vede coinvolti l’Associazione

italiana cartografi, il Centro italiano per gli studi storico geografici, la Società di

studi geografici e altri soggetti che si occupano del tema.

Il Fatto Quotidiano.it, 6 aprile 2018



“La domanda di geografia – spiega Mori – è in forte crescitanel nostro Paese, i due

corsi magistrali di Bologna e Roma Sapienza hanno avuto nel 2017/2018 un

incremento di immatricolati tra l’80 e il 90% rispetto all’anno precedente. Attualmente

sono state presentante due richieste di attivazione di due nuove magistrali, una

a Firenze e una a Genova”.

Il problema è che a fronte di questi dati attualmente sono presenti solo due corsi

triennali (a Roma Sapienza e Milano) e cinque magistrali. “Il blocco del turn-over

e la sensibile riduzione degli organici nelle Università rende particolarmente difficile

sostenere corsi con minori numeri di immatricolazioni, che richiederebbero un

investimento in prospettiva. Da questo punto di vista finora la Sapienza è rimasto

l’unico ateneo – continua il segretario nazionale dell’Associazione italiana insegnanti

di geografia – in Italia a ospitare l’intero ciclo (triennale più magistrale), anche in

momenti di grande crisi politica”.

Altra questione è quella legata allo sbocco lavorativo: ci sono concorsi pubblici ai

quali i geografi non possono partecipare perché le loro lauree non vengono inserite tra

i titoli di ammissione e la professione di geografo non viene considerata; il caso più

eclatante è certamente il concorso bandito dal Mibact nel 2016, ma la situazione si

ripropone cronicamente da parte di enti preposti comunque al governo/manutenzione

del territorio.

La geografia non trova il tappeto rosso nemmeno alle scuole superiori: ai licei

geografia e storia sono state accorpate e ciò va spesso a vantaggio della seconda

perché sono poco le persone abilitate all’insegnamento della prima disciplina.



Secondo Mori e De Vecchis sono poche le ore di insegnamento presenti in tutti gli

ordini e grado. La notte bianca ha l’obiettivo di sensibilizzare e diffondere la

conoscenza di questa disciplina bistratta persino nei sussidiari dove si parla di “cartine”

anziché di mappe. Tra gli eventi più importanti in programma: a Bergamo si parlerà

al Centro studi sul territorio dell’Università degli Studi di centri commerciali;

a Cosenza il tema è “In cammino nella Città dei Bruzi tra misteri, tradizioni e

sapori”; a Imperia l’argomento è “La riviera dei fiori: geografia tra terra mare

cielo”; a Trieste al dipartimento di studi umanistici si tratterà de “Il mondo e il

racconto geografico ai tempi di Richard Burton, console britannico a Trieste”.
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ECONOMIA E SCUOLA provinciale (HTTP://GIORNALEDITREVIGLIO.IT/NOTIZIE/ECONOMIA/)

7 aprile 2018

Il centro commerciale è un luogo pubblico? Dibattito a
Bergamo

In occasione della Notte Europea della Geogra!a, evento organizzato
dall’Università di Bergamo.

49
Shares

Il cielo è azzurro, il sole riscalda i residui di giorni freddi e piovosi. Non è la giornata ideale per passare un

pomeriggio al centro commerciale. Eppure, in centinaia si sono presentati ieri a Oriocenter per la Notte

Europea della Geogra!a, un evento che l’Università di Bergamo ha realizzato con il Comune di Bergamo, di

Orio al Serio, Azzano San Paolo ed importanti enti geogra!ci italiani ed europei.

Moltissimi giovani, soprattutto universitari, gremivano la sala dell’Uci dove si è svolta la Tavola Rotonda, un

dibattito che tentava di rispondere alla domanda: “Il centro commerciale è un luogo pubblico?”.

Emanuela Casti, direttrice del Centro Studi del Territorio, spiega come i centri commerciali ormai svolgano un

ruolo importante nel contesto urbano, trasformandosi da non-luoghi a iperluoghi, dove migliaia di persone

condividono identità, pensieri e interessi. Massimo Tabusi, professore all’Univesità di Siena, dice che un

luogo non è de!nibile per le sue caratteristiche materiali, ma per le esperienze che lì si consumano.



(https://www.facebook.com/giornaleditreviglio/)


(http://giornaleditreviglio.it/)



Oriocenter non è estraneo a questo fenomeno. Infatti l’obiettivo del centro, ieri raggiunto, è quello di offrire,

tra le altre esperienze, anche eventi culturali. Anche il sindaco di Bergamo Giorgio Gori ha partecipato come

“discussant” per animare il dibattito, ed è quello che ha fatto dicendo che molti bergamaschi sono indifferenti

a questa paci!cazione tra la città e Oriocenter restando dell’idea che eventi di questo tipo siano indirizzati

ancora una volta al consumo e al pro!tto:

“Da sindaco non posso che difendere le risorse della città a fronte della grande competizione con

Oriocenter. Certo, Bergamo per anni ha assunto un atteggiamento difensivo e poco innovativo. il mio

intento è quello di rafforzare il tessuto urbano, per evitare che alcune zone come gli spazi Piacentiniani

siano deserti!cate e, tra qualche anno, degradate”.

L'intervento di Gori

Luca Tamini del Politecnico di Milano dice che per combattere la competitività non bisogna puntare sul

commercio tradizionale, ma sull’e-commerce oppure sull’apertura di altri centri. Per esempio, nel 2022 a

Sesto San Giovanni aprirà West!eld un centro commerciale con anche una linea metropolitana e un

acquario.

Leggi anche:  Redditi Cremasco | Ecco dove abitano i nostri Paperoni
(http://giornaleditreviglio.it/economia/paperoni-cremaschi-ecco-dove-abitano/)



(https://www.facebook.com/giornaleditreviglio/)



(http://giornaleditreviglio.it/media/2018/04/Luca-Tamini-Giorgio-Gori-e-Fulvio-Adorati-.jpg?x47791)

Tamini, Gori e Adobati

Fulvio Adobati invece, architetto appassionato di urbanistica e paesaggio ha visto il bicchiere mezzo pieno:

“Oriocenter non ha solo “rubato” persone alla città, ma ne ha portate di nuove”.

Alla domanda quindi se Oriocenter sia un luogo pubblico, le risposte sono state varie e discordanti ma, come

ha detto Casti:

“le conversazioni di spessore non raggiungono mai una verità, ma illustrano tanti punti di vista. L’unica

certezza emersa è la necessità, per il futuro delle città, di avere più geogra!”.

Ti Potrebbe Interessare:

28 febbraio 2018

Asini in fuga per le vie del centro: “Sono i
nostri politici” – Foto
(http://giornaleditreviglio.it/attualita/asini-

fuga-le-vie-del-centro-nostri-politici/)



(https://www.facebook.com/giornaleditreviglio/)
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Oriocenter, da non-luogo a iperluogo  
Un’analisi geogra!ca del centro
Iris Andreoni - 9 aprile 2018

Venerdì 6 aprile 2018. Il cielo è azzurro, il sole riscalda i residui di giorni freddi e piovosi. Non è la giornata ideale per passare un

pomeriggio al centro commerciale. Eppure, in centinaia si sono presentati a Oriocenter per la “Notte Europea della Geogra!a”, un evento

che l’Università di Bergamo ha realizzato con il Comune di Bergamo, di Orio al Serio, di Azzano San Paolo e importanti enti geogra!ci

italiani ed europei. Moltissimi giovani, soprattutto universitari, gremivano la sala dell’Uci dove si è svolta la Tavola Rotonda, un dibattito che

tentava di rispondere alla domanda: il centro commerciale è un luogo pubblico?

Cerca...     ACCEDI

 (http://ads.netweek.it/www/delivery/ck.php?
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Condividi:

Emanuela Casti, direttrice del Centro Studi del Territorio, spiega come i centri commerciali ormai svolgano un ruolo importante nel

contesto urbano, trasformandosi da non-luoghi a iperluoghi, dove migliaia di persone condividono identità, pensieri e interessi. Massimo

Tabusi, professore all’Univesità di Siena, dice che un luogo non è de!nibile per le sue caratteristiche materiali, ma per le esperienze che lì si

consumano. Oriocenter non è estraneo a questo fenomeno. Infatti l’obiettivo del centro, venerdì raggiunto, è quello di offrire, tra le altre

esperienze, anche eventi culturali. Anche il sindaco di Bergamo Giorgio Gori ha partecipato come “discussant” per animare il dibattito, ed è

quello che ha fatto dicendo che molti bergamaschi sono indifferenti a questa paci!cazione tra la città e Oriocenter restando dell’idea che

eventi di questo tipo siano indirizzati ancora una volta al consumo e al pro!tto: «Da sindaco non posso che difendere le risorse della città

a fronte della grande competizione con Oriocenter. Certo, Bergamo per anni ha assunto un atteggiamento difensivo e poco innovativo. il

mio intento è quello di rafforzare il tessuto urbano, per evitare che alcune zone come gli spazi Piacentiniani siano deserti!cati e, tra

qualche anno, degradate».
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Luca Tamini, del Politecnico di Milano, spiega invece che per combattere la competitività non bisogna puntare solo sul commercio

tradizionale, ma sull’integrazione con l’e-commerce e sull’apertura di nuovi magneti e attrattori urbani. Per esempio, dopo il 2021, a

Segrate, West!eld aprirà un centro commerciale con anche l’ipotesi di una linea metropolitana dedicata e una fermata dell’alta velocità

ferroviaria. Fulvio Adobati invece, professore dell’Università degli Studi di Bergamo e architetto appassionato di urbanistica e paesaggio,

vede il bicchiere mezzo pieno: «Oriocenter non ha solo “rubato” persone alla città, ma ne ha portate di nuove. C’è ora la necessità di una

visione di scenario integrato per la città, lo scalo di Orio e Oriocenter, che sappia interpretare le opportunità di un contesto complessivo di

grande attrazione culturale, commerciale e turistica». Alla domanda quindi se Oriocenter sia un luogo pubblico, le risposte sono state varie

e discordanti, ma, come ha detto Casti, «le conversazioni di spessore non raggiungono mai una verità, ma illustrano tanti punti di vista.

L’unica certezza emersa è la necessità, per il futuro delle città, di avere più geogra!».

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE
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Notte Europea della Geografia, il saluto del Rettore

Nell’ambito della Notte Europea della Geografia venerdì 6 aprile l’Università degli

Studi di Bergamo è sbarcata presso Orio Center. I centri commerciali

rappresentano oggi per diverse scienze sociali, e per la Geografia in modo

particolare, un’occasione di riflessione e studio. Presso quello che è uno dei più

grandi mall d’Europa si sono tenute una tavola rotonda, un’esposizione e attività

laboratoriali.

I centri commerciali secondo i geografi - MyValley.it notizie! https://myvalley.it/2018/04/centri-commerciali-secondo-geografi/
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«La Geografia negli ultimi anni è una disciplina che è cambiata molto – ha

ricordato il Rettore dell’Università degli Studi di Bergamo Remo Morzenti

Pellegrini durante l’apertura dei lavori -. Oggi questa materia è sempre di più in

grado di leggere altre discipline, è infatti un’importante chiave di lettura della

nostra società».

«Invece di aprire le porte dell’Università abbiamo

pensato di portare l’Università nei luoghi dinamici del

territorio – ha detto la professoressa Emanuela Casti,

Direttore del Centro Studi sul Territorio dell’Università

degli Studi di Bergamo – una scelta per fare dialogare la

città con i nuovi poli che nascono nel suo interno. Questi

sono luoghi della nuova identità mondializzata, noi

viviamo il grande cambiamento e la rivoluzione dei territori in rete».

Presso Uci cinema si è tenuta una tavola rotonda dal titolo: “Il centro

commerciale è uno spazio pubblico?”, dibattito coordinato da Emanuela Casti,

Direttore del Centro Studi sul Territorio dell’Università degli Studi di Bergamo.

Ad aprire i lavori, Giancarlo Bassi, Presidente del Consorzio Operatori Oriocenter.

I centri commerciali secondo i geografi - MyValley.it notizie! https://myvalley.it/2018/04/centri-commerciali-secondo-geografi/
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Dopo il saluto delle autorità presenti sono intervenuti i geografi: Libera

D’Alessandro Università degli Studi di Napoli «L’Orientale»; Giuseppe Gambazza,

Università degli Studi di Milano; Teresa Graziano, Università degli Studi di

Catania; Carlo Salone, Università degli Studi di Torino e Massimiliano Tabusi,

Università per Stranieri di Siena. Hanno animato la discussione il Prorettore

dell’Università di Bergamo (Rapporti con enti e istituzioni pubbliche del

territorio) Fulvio Adobati; Giorgio Gori, Sindaco del Comune di Bergamo e Luca

Tamini, Politecnico di Milano.

Presso il mall inoltre è stato allestito uno spazio espositivo dal titolo “GeoVisioni”

con mapping, infografiche e video realizzati dal Centro Studi sul Territorio e dal

CST-DiathesisLab dell’Università di Bergamo, è stato possibile prendere parte a

un laboratorio di applicazione del webmapping e prendere parte a un itinerario

ragionato dall’Orio Center all’aeroporto internazionale Il Caravaggio.

Un approfondimento con le interviste raccolte a margine della tavola rotonda

verrà trasmesso su Antenna2 all’interno di Target martedì 10 aprile alle ore 19.
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